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Centinaia di lavoratori di Pomigliano bloccano per ore la partenza dei treni 

Vesuviana: protesta operaia sui binari 
La disorganizzazione del servizio impedisce di arrivare in orario sul posto di lavoro - Assem
blea con i lavoratori dell'azienda: richiesti più sicurezza per i cittadini e più efficienza - Otte
nuti primi risultati - Oggi assemblea indetta dal sindacato - «Una storia che si ripete ogni giorno» 

A due giorni di distanza 
r i torna IR protes*a sui binari 
della Vesuviana. Dopo gli stu
denti, ieri mat t ina è s ta ta 
la volta dei lavoratori pen
dolari che hanno occupato i 
binari di via Galileo Ferra
ris. La protesta è na ta spon
taneamente : oltre trecento 
operai delle fabbriche di Po
migliano, stanchi di arrivare 
tu t te le mat t ine in r i tardo 
nelle loro aziende, hanno 

Domani in 
federazione 

festa del 
tesseramento 
Sono già trentasette le se-

rioni del PCI che hanno su
perato e raggiunto il numero 
degli iscritti dello scorso an
no. Questo primo ed incorag
giante risultato della campa
gna di proselitismo sarà sot
tolineato domani mat t ina alle 
9.30 in federazione con una 
breve ma significativa festa 
del tesseramento. 

Nel corso dell'incontro — a 
cui parteciperanno i compa
gni Eugenio Donise. segreta
rio provinciale del PCI e Fe
derico Mauriello. presidente 
della commissione federale di 
controllo — saranno consegna
ti diplomi alle sezioni e alle 
cellule di fabbrica e dei luo
ghi di lavoro che hanno supe
rato il 100% degli iscritti. 

Ed ecco l'elenco delle sezio
ni che saranno premiate: S. 
Giovanni-Di Vittorio. Quattro 
Giornate. Aeritalia. Casalnuo-
vo, Cicciano. Comiziano, Sa-
viano. Cercola. C a r d i t e Casa-
vatore-Togliatti. Calvizzano. 
Secondiglìano « 167 ». Barra-
Cervi. Barra-Ballirano. Mon-
tecalvario. Stadera. Pozzuoli-
centro. Torre Annunziata-
Togliatti, Castellammare-Di 
Martino. Castellammare-Di 
Vittorio. Castellammare-Ro
magnoli. Bagnoli, Gragnano-
Togliatti. Alfa-Romeo. Alfa-
Sud. Porchiano. Scisciano. 
Tufino. Pozzuoli-La Pietra. 
Ercolano-Lenin. Ercolano-To-
gliatti. Capodichino. Mianel-
la. S. Giovanni-Finocchio. S. 
Giovanni-Togliatti. Torre An
nunziata-Alfano. Pendino. 

bloccato i treni per circa 
quat t ro ore. La protesta e 
cominciata alle 7,30 per Uni
re solo alle 11. 

Il malessere contro l'inef
ficienza della ferrovia si va 
organizzando in vere e prò 
prie battaglie. « Solo in que
sto modo si riesce a ottenere 
qualcosa dall 'azienda » — di
cono al consiglio di fabbrica 
dell'Alfasud. Chi u.vafrui.,Lc 
dei treni è s t inco di delegare 
ai dirigenti della Vesuviana 
il problema di cambiare la 
situazione. 

Ieri mat t ina infatti i lavo
ratori dell'Alfa Romeo, del 
l'Alfa Sud. dell'Aeritalia in
sieme ai lavoratori dei tra
sporti si sono riuniti In as
semblea. All'ordine del gior 
no: come arrivare in fabbri
ca la mat t ina senza perdere 
una parte del salario, ma 
anche come si eliminano gli 
incidenti; come si rende la fer
rovia più sicura. Almeno per 
quanto riguarda i treni dei 
lavoratori si è trovata una so
luzione. L'incontro con l'a
zienda è s ta to fruttuoso: al
cune decisioni, verificabili 
entro il 25. dovrebbero per
mettere ai lavoratori di giun
gere in orario al lavoro. 

Marcia privilegiata per i 
treni che li t rasportano; au
mento delle vetture dei tre
ni della sera: la « n a v e t t a » 
dell'Alfa Sud non aspette
rà più l'arrivo di un altro 
.treno per portare i lavora
tori ai cancelli della fab
brica. ma par t i rà immediata
mente ; maggiore informazio
ne ai viaggiatori sulle cause 
dei r i tardi. Queste le deci
sioni prese ieri mat t ina . 
«Una "pezza" comunque — di
ce Pariso. segretario provin
ciale degli autoferrotranvieri 
— il problema non è risclto 
e comunque ci sono tantissi
mi altri u tent i che continue
ranno a soffrire del sovraf
follamento e della disfunzio
ne del servizio ». 

La Vesuviana possiede so
lo ot lantacinque elettrotreni. 
Dieci di essi sono sempre in 
manutenzione ordinaria pe
riodica o comunque non sono 
asibili per al tr i motivi. Le 
quat t ro linee che la Circum 
serve, l t serve tut te male. 
I sessanta!rè miliardi spesi 
per il suo ammodernamento 
sono stati utilizzati soprat
tut to per rendere «appetibi
le » il mezzo. Treni veloci, in
nanzi tut to. si disse. E in ve

rità l'azienda ci è riuscita. 
Sorrento Napoli in tre quart i 
d'ora. Un po' l 'aumento della 
benzina, un po' la tanto pub
blicizzata velocità ha in dieci 
anni pUì che raddoppiato la 
utenza. 

Si calcola che siano più di 
54 milioni le presenze all'an
no. Quando si decise l'am
modernamento, e si puntò al
la concorrenza all'auto, biso
gnava precedere a r c h e l'af
flusso dei passeggeri e af
fiancare alla ricerca della ve
locità anche quella della si
curezza e della comodità dei 
viaggiatori. « Si viaggia co 
me sardine » — continuano 
quelli dell'Alfa Sud — che 
conoscono le vicende dei tre-

I ni come quelle della loro a-
I zienda. dal momento che ogni 
• mat t ina , per tre turni al gior-
I no, vengono al contatto con 
! i super-treni della Circum. 
: D'altra parte il sovraffclla-
I mento è tanto pericoloso che 
i qualche giorno fa il consiglio 
j d'azienda della Vesuviana ha 
, spedito un fonogramma alla 
i direzione in cui denunciava 
! il pericolo che correvano i 
i viaggiatori: «Le porte pos-
I sono aprirsi durante la cor

sa — si diceva nella comu-
! nicaziop.e — per la pressione 

che i passeggeri fanno con
tro di esse ». 

S tamane i lavoratori della 
Vesuviana tengono una as
semblea con i cittadini pres
so la sede del consiglio di 
azienda. Al centro della di
scussione la loro piattaforma 
per una ferrovia più sicura 
oltre che più veloce. « Non 
siamo riusciti a ot tenere an
cora un incontro con il mi
nis tro — dice Pariso — e solo 
nel dicembre scorso abbiamo 
avuto un incontro con il re
sponsabile dell'ufficio specia
le per l ' ammodernamento 
delle ferrovie concesse ». 

Al centro della mattafor-
ma i punti più salienti: ac
quisto di altri elet trotreni; 
« Ne servirebbero altri tren
ta — continua Pariso — per 
evitare l 'affollamento»; rad
doppio dei binari di tu t ta 
la re te : eliminazione dei pas
saggi a livello: costruzione 
di una linea nuova fra San 
Giorgio e Volla. che libere
rebbe gli utenti dall'obbligo 
di venire a Napoli per pren
dere altri treni 

m. t. 

Il dibattito sulla proposta del PCI per la Campania 

C'è una reticenza 
nel giudizio sulla DC 
e le « larghe intese » 

Pubblichiamo oggi l'intervento di Antonio Chegai, della 
segreteria regionale della C G I L campana, nel dibattito aper
to dall'* Unità » sulla relazione del compagno Bassolino ap
provata dal comitato regionale del PCI. 

CENTINAIA DI DONNE CONTRO LA VIOLENZA 
Centinaia di decine hanno affollato ieri 

sera l'Antisala dei Bareni al Maschio An
gioino per la manifestazione indetta ta so
stegno della prooosta di legge popolare. 
presentata dall'UÒI, dall'MLD e da altri 
collettivi femministi sulla violenza sessua
le) dalla commissicne femminile sindacale 
della Banca Commerciale, del Banco di Na
poli, delia Banca • Nazionale del Lavoro e 
dai CRAL della Commerciale, del Banco di 
Napoli, della Banca della Provincia di Na
poli e dell'ENEL. 

Lo spunto al dibatt i to che s ; è svolto 
animatissimo e che è s ta to poi ripreso negli 
interventi degli avvocati Maria Rosaria Del 
Regno e Tina Lagostena Bassi e del ma
gistrato Paolo Giannini , è s ta to dato dalla 
proiezione del film « L'amour viole ». 

La storia di una denna che subisce vio
lenza. ma ncn solo quella specificatamente 
sessuale. Violenza è infatti l 'atteggiamento 
della gente dopo che il fatto è "avvenuto; 

quello della società nei cenfretiti della vit
tima che diventa secondo la morale comu
ne quasi compartecipe, violenza è anche 
quella della giustizia che per seguire il 
suo corso troppo spesso scava ccn ingiu
stificata curiosità nella vita privata delle 
donne violentate; violenza è quella ma tu ra ta 

( tra le quat t ro mura di casa e di cui mai 
nessuno parla. 

Dei problemi delle denne si continuerà 
a parlare anche domani nel corso dell'in-
ccntro-dibattito fissato per le 9.30. sem
pre nell 'Antisala dei Bareni, che avrà per 
tema « Quale consultorio? E per chi? ». E' 
stato organizzato dal coordinamento citta-
d n o denne in lotta per i consultori ed in
tende confrontare e discutere esperienze, 
iniziative e proposte sull 'argomento. L'in
contro durerà per tu t ta la giornata. 

NELLA F O T O : la manifestazione di ieri 
all'Antisala dei Baroni. 

Assaliti e minacciati di morte da tre teppisti 

«Arancia meccanica» a Qualiano: volevano uccidere 
Le vittime del raid improvviso e gratuito sono tre operai di una officina meccanica, un padre e i suoi due figli 
Gli aggressori hanno tentato d'investirli con una 500 e poi di ammazzarli a colpi di pistola - Le indagini 

Sconcertante episodio di tep
pismo a Qualiar.o. Tre giova
ni evidentemente in vena di 
sadiche imprese si sono in
caponiti a terrorizzare t re mal
capitati operai, prima minac
ciando di investirli con l'au
to. poi d'impallinarli a colpi 
di rivoltella. 

A destare scalpore e incre
dulità tra i testimoni oculari 
dell'incredibile episodio e gli 
stessi investigatori è stata pro
prio la gratuità della singo
lare bravata. Invano i cara
binieri hanno tentato di rin
tracciare precedenti a carico 
dei giovani aggressori, vec
chie ruggini con le loro vit
time. Insomma qualche moti-
\ azione plausibile dell'improv
viso raid dell'altra mattina. 

\ Niente di niente. 
I giovani teppisti risultano 

tutti incensurati. Non avreb
bero mai avuto nulla a che 
vedere con i loro perseguitati. 

I fatti sarebbero andati in 
questo modo. I tre giovani. 
tutti abitanti a Qualiano. Giu
liano Fer raro di 18 anni. Adel
chi Manfro. 18 anni e Antonio 
Panico. 17 anni, viaggiavano 
a bordo di una 500 lungo via 
S. Maria a Cubito. Giunti al
l'altezza dell'officina meccani
ca appartenente a Pasquale 
Conte, al numero civico 25. 
hanno improvvisamente acce-

I lerato puntando dritti contro 
t re operai dell'officina. 

I t re malcapitati. Biagio 
Biondi di 41 anni e i suoi due 
figli si sono rifugiati nell'of

ficina. Dalla 500 sono allora 
balzati fuori il Manfro e il 
Fer raro . che, rivoltelle in pu
gno. hanno continuato a in
seguire e terrorizzare i po
veretti. Poi gli aggressori so
no stati costretti ad allonta
narsi : la gente accorsa sul 
posto, resasi conto di quanto 
stava accadendo, minacciava. 
infatti, di linciare i t re tep
pisti. 

I giovani assalitori sono sta-
j ti quindi acciuffati dai cara

binieri della compagnia di 
! Giugliano, al comando del ca-
| pitano Conforti. Si erano na-
: scosti in una capanna delle 

campagne circostanti. Sul lo
ro capo pesa ora un'accusa 
pesantissima: tentato triplice 
omicidio 

Cresce la violenza teppista 
Teppismo insensato, vandalismo più o 

meno gratuito. L'episodio di Qualiano è 
la spia palese che il fenomeno della vio
lenza urbana, piaga ormai incancrenita 
da tempo in altri paesi, si sta diffon
dendo in modo preoccupante anche qui 
da noi, nelle città italiane, a Napoli. 

La rivista < Panorama » pubblica pro
prio questa settimana, dati agghiaccianti. 
A Napoli nel corso del 79 gli att i di van
dalismo sono aumentati di ben il 20 per 
cento, rispstto al 18 e del 60 per cento 
rispetto al 1974-75. 

I l dato è fornito dal l 'ATAN, sulla base 
delie denunce presentate contro ignoti. 
Autori di tali bravate sono ili solito gio
vani divisi in bande, che evidentemente 
nel teppismo trovano una forma distorta 

e aberrante di realizzazione. 
L'episodio di Qualiano porta appunto 

questo segno specifico. 
Altre denunce assai emblematiche ven

gono in questo senso dall'ufficio legale 
consorzio delle tranvie provinciali. I pull
man del C T P sono spesso danneggiati 
dal lancio di pietre ed altri oggetti con
tundenti. Altre volte è capitato che gio
vani teppisti salgono sugli autobus, in
cendiano della benzina e poi scappano al
la fermata successiva. A sua volta la S IP 
denuncia danni per centinaia di milioni 
agli apparecchi pubblici neh' intera re
gione. 

Cinquemila e ottocento telefoni sono 
stati finora devastati nella sola Napoli. 
Undicimila nel resto della Campania. 

Sottoscritto dalla GEPI e dal consiglio di fabbrica 

I lavoratori bocciano 
l'accordo per la GECOM 

Domani al circolo della stampa 

E' s ta to respinto dall'as
semblea dei lavoratori l'ipo
tesi di accordo per la GE
COM di Pozzuoli siglato l'al
t ro giorno t ra il consiglio 
di fabbrica e la FL.M. e la 
GEPI . la finanziaria pub
blica che ha in gestione la 
fabbrica metalmeccanica 

L'ipotesi di accordo, che 
fa seguito ad una dura e 
difficile vertenza dura ta cir
ca set te mesi, prevede la 
mobilità per quarantase i 
lavoratori su se t t an ta che 
a t tua lmente sono in cassa 
integrazione guadagni. Si 
t r a t t a di venti impiegati e 
ventisei operai che dovreb
bero essere trasferiti par te 
all 'Iberna Sud di S. Gior
gio a Cremano e par te in 
al tre aziende del gruppo 
GEPI o a l t re fabbriche da 
definire. 

L'assemblea, che ieri si è 
p ro t ra t ta per ore, ha re
spinto le proposte avanzate 
dalla finanziaria pubblica, 
la quale a sua volta ha mi
nacciato di met tere in liqui
dazione lo stabilimento. I 
lavoratori si sono espressi 
contro la mobilità che — se 
eondo la FLM — non può 
^ s e r e scar ta ta in via di 

| principio: ma d'altra pa r te 
! la GEPI non ha fornito ga-
i ranzie serie neppure sul fu-
ì tu ro dei 190 dipendenti che 
j r imarrebbero a Pozzuoli. 

Si complica cosi ulterior
men te la risoluzione di una 
vertenza lunga e comphea-

' ta. Quello della GECOM è 
'• un esempio emblematico 
j dei guasti provocati dal':», 

GEPI . una finanziarla n a t a 
per sostenere e r i sanare 

! fabbriche in difficoltà, ma 
che nel corso della sua at
tività ha accelerato il di
sastro produttivo 

Ì La GECOM (236 lavorato-
j ri in tut to) produce macchi-
I nar i per l'edilizia e maccni-
i ne pesanti per l'agricoltu-
i ra. Sono proprio i lavorato-
' ri di quest 'ult imo repar to 
I che dovrebbero essere tra-
j sferiti altrove. Questo sct-
' tore di produzione infatti è 

passato sotto il monopolio 
della FIAT e l 'attività in 
questo campo della fabbri
ca flegrea non è più consi
derata remunerativa. 

Nelle se t t imane scorse era 
s ta ta presa in considera
zione l'ipotesi di una totale 
riconversione dello stabili
mento con un perido di cas-

I sa integrazione generalizza-
i ta per tu t t i della dura ta di 
1 un anno. La GEPI . pero. 

nell ' incontro dell 'altro gior-
i no. h a scar ta to questa solu-
ì zione ed ha invece ripro-
j posto la diminuzione dell'or-
i ganico 
I Rimane ora aperto, il pro

blema di salvare, r isanan
dola. la fabbrica. 

Handicappati: convegno del PCI 
contro tutte le emarginazioni 

«Contro l 'emarginazione. 
l'iniziativa degli ent i locali 
sui problemi dell 'handicapp ». 

j Questo il tema dell'assem-
! blea che la federazione co-
j munista napoletana ha or

ganizzato per affrontare il 
problema dell ' inserimento 
degli handicappati . 

I lavori dureranno l ' intera 
giornata e cominceranno al-

Il problema della casa 
all'Unione industriali 

Si tt-rrà questo pomeriggio alle ore 17 pressa l'Unione in
dustriali un convegno sul tema: « Il problema della casa in 
Italia: un contributo per la classe politica ». organizzato dalla 
Federazione internazionale delle professioni immobiliari 
iFIABCI). dalla Federazione nazionale della proprietà fon
diaria. dell'Unione dei piccoli proprietari immobiliari (UPPI) . 
dalla associazione nazionale degli amministratori immobiliari 
(AMAI) e dalla federazione italiana mediatori e agenti immo
biliari (FIMAI). 

Nel corso del comegno — a cui parteciperanno, tra gli 
altri, il sindaco Valenzi. gli assessori Di Donato, Imbimbo, 
Geremicca e Locoratolo. il presidente della giunta regionale 
Cirillo, il presidente della FIABCI. Gabetti. e i professori Di 
Stefano. Stola e D'Angelo — saranno discusse le proposte 
fatte da queste organizzazioni, condensate anche in un dise
gno di legge, che tra breve sarà presentato in Parlamento. 

le ore 9,30 presso il circolo 
della s tampa in Villa Co
munale, con una relazione di 
Berardo Impegno assessore 
alla assistenza del comune 
di Napoli. Al dibatt i to inter
verrà anche la compagna 
Rita Foti. dell 'assessorato al
la sanità e all 'assistenza del 
Piemonte, regione particolar
mente a t t en ta ai problemi 
degli handicappati . Le con
clusioni sa ranno tenute dal 
compagno Severino Delogu. 
della commissione sani tà e 
ambiente della direzione 
del PCI. 

Nel cor?o del dibatt i to il 
gruppo regionale del par t i to 
comunista presenterà la sua 
proposta di legge per l'inse
rimento nella vita sociale 
degli handicappati . Tu t t e le 
associazioni sono s ta te invi
ta te a intervenire per por
tare suggerimenti per ren
dere più efficace la proposta 
di legge. Al centro un' idea 
nuova, quella dell 'inserimen
to appunto. Alcuni punti so
no particolarmente rivolti a 
elinìinare alcuni inconvenien
ti cne impediscono all 'handi
cappato di partecipare a una 
vita normale: trasporti e as
sistenza individuale per gli 
s tudenti ; promozione dell'in

serimento nelle at t ivi tà la
vorative a t t raverso la fisca
lizzazione degli oneri sociali 
per le aziende: promozione 
di una serie di appuntamen
ti sociali dove è possibile 
risiedere e trovare assi
s tenza: vigilanza e controllo 
di quegli istituti che ancora 
esistono per prevenire abusi 
e violenze; promozione di un 
coordinamento fra le asso
ciazioni degli handicappat i e 
le loro famiglie per inter
venire su ogni decisione pre
sa nei loro confronti. 

Il Comune h a d'altro can
to già pronte alcune deli
bere; la prima ha istituito 
un ufficio apposito che coor
dina tu t te le iniziative a 
favore degli handicappat i : la 
seconda, non ancora discus
sa in giunta, s tanzia 180 mi
lioni per una convenzione 
con i taxi per garant i re due 
corse al giorno, al prezzo 
del bus. per gli ammalat i più 
gravi. 

In t an to fin da adesso si è 
stabilito che le nuove scuo
le non avranno barr iere ar
chitettoniche e che le au to 
che t raspor tano gli handicap
pati avranno un bollo spe
ciale che permet terà loro di 
usufruire di corsie 

La relazione del compagno 
Antonio Bassolino al fornita 
tu regionale del PCI rappre
senta ima base di discussione 
interessante e per alcuni a-
spetti « nuova ». Il motivo di 
interesse e novità maggiore 
sta nell'impianto politico e 
concettuale complessivo che 
definirei « aperto », in un 
duplice "senso: 

— primo purché recepisce 
e pone al centro della prò 
posta politica, superando vi
sioni cconumicittiche, temati
che nuove, prodotte dal livel
lo cui è giunto lo scontro di 
classe nel nostro paese, quali 
l'intreccio tra qualità del la
voro qualità della vita, come 
coordinate essenziali per de
finire un nuovo concetto di 
« produttività sociale »; 

— secondo, perche rifugge 
da una concezione della poli
tica tutta chiusa dentro l ot
tica del « partito » o schiac
ciata sulle « istituzioni », per 
proporne, invece, una più 
ricca, riferita alla complessi
tà ed articolazione della real
tà sociale. 

Prima di passare ad alcune 
riflessioni sui temi di fondo 
vorrei mettere in evidenza 
come la relazione, sostan
zialmente. sia reticente in 
merito ad un giudizio preciso 
sulla DC in Campania e sul
l'esperienza delle « larghe in
tese ì>. Certo, vengono indivi
duate responsabilità ed errori 
nella politica del governo na
zionale. nei non-governo della 
Regione, ma tutto ciò appare 
come un incidente di percor
so e non come l'espressione 
necessaria degli interessi del 
blocco dominante coagulati 
nella e dalla DC: un blocco 
sociale nel quale, sotto la 
mediazione della spesa pub
blica e dello Stato, si intrec
ciano gli interessi di nuovo 
padronato-borghesia di Sta
to area variegata dell'assi
stenza. 

La politica delle larghe in
tese, in effetti, non ha modi
ficato alcunché, ma ha aval
lato la politica di sempre 
della DC, generando disorien
tamento e sfiducia tra le 
masse. In definitiva l'alterna
tiva che il compagno Basso-
Uno pone: « O continuare, 
aggiustare, aggiornare un go
verno assistenziale e corpora
tivo... oppure andare ad una 
modifica radicale del mecca
nismo di accumulazione... » è 
proponibile, a mio parere, so
lo nella prospettiva di una 
lotta chiara e netta contro la 
DC. 

Alla luce di quanto sopra, 
acquistano più chiarezza e 
credibilità i temi di fondo 
delia relazione. 

A) « Produttività sociale e 
qualità della vita ». I termini 
in cui la relazione pone il 
problema della « produttività 
sociale » come intreccio tra 
qualità del lavoro qualità del
la vita mi trovano profonda
mente d'accordo. Ma nel mo
vimento e nel sindacato non 
è questa, a dir la verità, la 
concezione che circola di 
€ produttività ». E ' opportuno 
fare chiarezza. 

Il problema per i lavorato
ri e per il sindacato non è la 
produttività, ma la « qualifc 

del lavoro »; cioè la creazione 
di condizioni di lavoro meno 
alienanti, il controllo dell'or
ganizzazione del lavoro, l'uti 
lizzazione dello sviluppo te
cnologico per migliorare le 
condizioni di lavoro e di vita. 
Ma se in generale va rifiuta
to nel sindacato il concetto 
di produttività inteso in ter
mini aziendalistici, per il Sud 

• questo concetto è assoluta
mente improponibile. 

Il problema di fondo, qui, 
è d'innalzare la produttività 
media sociale attraverso la 
valorizzazione di tutte le ri
sorse. a cominciare da quella 
umana, come una diffusa 
generalizzazione del lavoro. 

B) « Lotta operaia e con 
trailo dello Stato » — La lot
ta per lo sviluppo e per l'oc
cupazione richiede. senza 
dubbio, un controllo sullo 
Stato, « cosa che è molto di 
più e di più difficile del vec
chio controllo operaio sulla 
fabbrica ». Questo è vero. Ma 
anche qui bisogna precisare e 
approfondire, se non si vuol 
cadere — come è avvenuto — 
nella illusione e mistificazio
ne espressa dalla parola 
d'ordine « La classe operaia 
si fa Stato ». 

Se è vero che il terreno di 
scontro è quello della politica 
economica, e quindi quello 
dello Stato e della program
mazione. è altrettanto vero 
che questo controllo diventa 
realte se è radicato sul pote
re operaio in fabbrica, sul 
controllo dell'organizzazione 
del lavoro, sul controllo delle 
condizioni di vita nel territo
rio. 

Gli anni della maggioranza 
di unità nazionale e gli anni 
dell'EUR sono stati, purtrop
po quelli nei quali si è verU 
ficaia la frattura fra lotta in 
fabbrica e potere nello Stato, 
perchè l'illusione di essere 
diventati * stato » ha operato 
come strumento di modera
zione della lotta operaia e 
questa, devitalizzata, non ha 
potuto assolutamente incidere 
su una benché minima ri
forma dello Stato. Lotte ope
raie. controllo e riforma del
lo Stato sono inscindibilmen
te connesse. 

C) « ruoto del sindacato, 
autonmia e democrazia » — 
Uno sviluppo che punti sulla 
qualità oltreché sulla quanti
tà, che richiede una profonda 
riforma dello Stato, pone il 
problema del ruolo che deve 
avere il sindacato, e in parti
colare, il sindacato nel Sud e 
in Campania. E' un pro
blema, questo, che pur non a-
dequatamente presente nella 
relazione penso che. dal con-
'esto generale del discorso. 
possa avere sviluppi originali. 

il ruolo del sindacato non 
può etsere, come di fatto è 
stato spesso fino ad ora. 
quello di un sostegno alle linee 
dei partiti o addirittura delle 
istituzioni. Questa subalterni
tà è espressione di un limite 
e di una debolezza storica 
del sindacato nel Sud, indice, 
a sua volta, di una insuffi
cienza. e di una debolezza 
più a monte, quella della 
« società civile » nei confronti 

dello Stato e delle istituzioni. 
Questa situazioni' ha creato 
nel Sud, la preminenza del 
momento politico istituzionale 
su quello « sociale x>. Ma la 
situazione ora è cambiata: la 
società civile è diventata an
che nel Sud più ricca, più 
complessa, più articolata, ac-
quistando uno spessore che 
non aveva nel passato. Si è 
maggiormente diffusa la 
«• classe operaia » sul territo-
tio, sono emersi nuovi sog 
getti sociali. 

In particolare nel Sud il 
sindacato non può restare 
chiuso in fabbrica: sarebbe 
un segmento troppo ristretto 
rispetto ad una realtà più 
complessa, frantumata e bi
sognosa di aggregazione. Il 

• sindacato nel Sud deve esse
re il sindacato degli occupati 
ina anche dei disoccupati, dei 
soggetti diffusi sul territorio 
del « popolo »; deve riuscire a 
dare espressione, voce, orga
nizzazione. spessore politico 
ai bisogni della gente, impe
dendo che siano le istituzioni 
o gruppi di potere l'unico 
strumento di unificazione dei 
soggetti divisi o dei gruppi 
corporaih-ci. 

E' qui il fondamento del
l'autonomia del sindacato, e la 
ragione del ruolo regionale. 
autonomo e conflittuale che 
esso deve svolgere nella lotta 
per uno sviluppo nuovo, per 
la programmazione dell'eco
nomia. per la riforma dello 
Stato. 

Penso che tutta la sinistra 
dovrebbe trovare occasione e 
possibilità di confronto su ta 
li temi, anche nelle differen
ze profonde che la caratte
rizzano. Il documento unita
rio sottoscritto a dicembre da 
tutta la sinistra campana è 
un fatto positivo: la DC è 
l'avversario da battere. 

Su questo asse, a mio pa
rere. dovrebbe essere affron
tata la tornata elettorale ài 
primavera. Il dibattito in pro
posito non si è ancora av
viato; Videa che qui propon
go può essere un elemento 
della discussione. Penso cioè 
che la sinistra debba sforzar
si di sviluppare quelle pre
messe contenute nel docu
mento di dicembre definen
do. in comune, un asse di 
proposta politica centrata sui 
bisogni reali delle popolazio
ni. del territorio e su una 
concezione nuova del ruolo 
della Regione e degli enti 
locali. 

Tale proposta potrebbe con
cretizzarsi a livello elettora
le. nell'impegno prioritario di 
evitare ogni dispersione di 
voti, o con una lista unitaria 
all'interno della quale le di
verse specificazioni possano 
esprimersi ed affermarsi: op
pure, fermo restando l'asse 
unitario della proposta politi
ca. attraverso la formazione 
a sinktra del PCI. di una li
sta unica dell'area della nuo
va sini-sira. 

E ' evidente che questi po
sitivi fermenti unitari della 
sinistra in Campania potran
no essere favoriti o frenati 
dallo sviluppo delle scelte pftì 
generali che si realizzeranno. 
in questa fase mlitica. ci li
vello del paese. 

Antonio Chegai 

f i partitcn ECCOLA CRONACA 
I N FEDERAZIONE 

Ore 17, incontro della com
missione enti locali, dei se
gretar i di sezione e dei con
siglieri comunali e provin
ciali. con gli amminis t ra tor i 
ci t tadino 
della Provincia, interverrà il 
compagno Ilio Daniele: ore 
17.30 riunione del comitato 
ASSEMBLEE 

S. Maria La Bruna, ore 15. • 
conferenza di organizzazione 
della cellula ferrovieri con 
Formica ; Casoria. ore 18, con
ferenza di organizzazione 
con Velando: Materdei. con
gresso alle ore 18.30. con 
Maida; Stella-Di Vittorio, ore 
18,30. riunione dei comitati 
direttivi delle sezioni con 
Langella: Carditello. ore 18. 
assemblea sulle pensioni con 
A. Francese: S. Giorgio a 
Cremano, ore 19. seminario 
sul decentramento con Scip
pa: Cappella di Bacoli. ore 
18,30. riunione dei comitati 
direttivi di zona con Russo: 
Cercola. ore 18. comitato di
rettivo con Vozza. 
ASSEMBLEA 
SULLA RIFORMA 
SANITARIA 

Barra-Ballirano. ore 18. con 
Del Pre te e Calìse; S. Gio
vanni Di Vittorio, ore 18, con 
Bonanni . 
SCUOLA 
DI PARTITO 

S. Giorgio a Cremano, ore 
18, lezione sulla terza via al 
socialismo con Gorgoni. 

I L G I O R N O 
Oggi venerdì 15 febbraio. 

Onomastico: Faust ino (do
mani Giuliano). 
«GLI ALIMENTI 
TRA SALUTE 
E PORTAFOGLIO* 

Questo pomeriggio alle ore 
17.30 al circolo della s t ampa 
sarà presenta to il libro a Gli 
alimenti t r a salute e portafo
glio » di Anna Bartolini (Teti 
editore). 

Il d ibat t i to sarà introdotto 
dal professor Luigi Cioffi e 
dal professor Gilberto Mar-
selh. 
G I O ' POMODORO 
ALLA SAN CARLO 

Oggi alle ore J8 presso la 
galleria d 'ar te S a n Carlo — 
via Chia tamone 57 — sarà 
inaugurata una most ra di 
Gio' Pomodoro. 
• LOTTERIA 

ET Citato es t ra t to a sorte 
il numero 1022. Il possessore 
può r i t i rare l'enciclopedia 
Ulisse presso la cellula Soc-
cavo-Vecchia 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Rtviera: Via Cardjc 

ci 2 1 ; Riviera dì Ch.ala 77: V i 
Martellina 148 • S. Giuseppe • S. 
Ferdinando - Montecatvario: VI? 
Rome 348 - Mercato - Pendino-
P.zza Gariba'di 11 Avocata: 
Pzaa Dante "»1 - Vicaria - S. Lo
renzo - Ponìoreale: Via Carbona
ra 83: S*«z. Centrale, Cso Lucci 
5; P zi» Nazionale 76: Calata Po.v 
te Casanova 30 • Stella: Via Fa
rla 201 - S. Cario Arena: Via Ma
terdei 72; Cso Garibaldi 218 • 

Colli Aroinei: Colli Am'nei 249 -
Vomero ArenelU: Via M. P.seicel-
li 13S: Via L Giordano 144: Vie 
Msriiani 33: V"=B D. Fontana 37; 
Via Simone Martin: 80 - Fuori3rot-
ta: P.zza Marcantonio Co'onna 21 

Soccaro: Via Epomeo 154 - Pmt-
-uoli: Cso Umberto 47 - Mian» -

SecondìaKano: Cso Secondiglìano 
174 - Posillipo: V a Petrarca 105 
. Bagnoli: P.zza Bagnoli 72S -
Pianura: Via Duca d'Aosta 13 
• Chiaiano • Marianelta - Piicirt»!*: 
Pzza Munlcp'o 1. Piscino a. 
S. Giovanni a Teduicio: 
T E L E F O N I U T I L I 

Informazioni riforma sanitarie: 
Te!. 759 6 6 64 - 7 5 9 8 3 . 5 9 -
7 5 9 8 3 27 . 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturn. ora 22-7; or»-
fest vi ore 14-22: festivi 7 -22) . 

Servìzio autoambulanze: Te'«*. 
7S0 31.55 - 7S0.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel, 
347 231 . 

Guardia medica pediatrica: fc>A-
z'ona dalle S.30 alle 22 presso * 
condotte municipali: S. Fe-dlnand*-
Chaa: telef. 421.128 - 413 592: 
Montecalvar.o - Avvocata: telefoi» 
421 340: Arenerà: te'.. 243.624 -
365 847 - 242.010; Miano: t«l. 
754.10 25 - 754.85.42; Votner* 
tei. 360 031 - 377 062 - 361.741; 
PontictllI: tei. 756.20.82: Soccayo; 
te!. 767.26 40 - 728 31.30; S. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba
gno!': tei. 760.25.6S; Fuor'grotTK 
te!. 616.321; Cria ano: 740.33.01; 
Pianura: 726.42.40: San Giovanili 
a Teduccio: 752.06.06; Secon4l-
g'.ìano: 754.49.83: San Pietro « 
Patlerno: 733.24 5 1 ; San Lara». 
zo-VIea-ia: 454.424 - 229.141 -
441.686; Merceto-Poggicreale: MI. 
759.53.55 - 759.49.30; Barr»: f * . 
750.02.46. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 


